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Certificazione ESG 
La finanza sostenibile e responsabile 

per Private Banker e Consulenti Finanziari
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Cliccando la parola «sostenibilità» nel motore

di ricerca Google si ottengono 21 milioni e 100

mila risultati in appena 0,36 secondi.

Tutto è diventato sostenibile.

Ma è chiaro di cosa si tratti? Quando si

affronta la tematica degli investimenti

sostenibile e responsabili si incontrano

acronimi, quali ESG, SRI, SDGs, oppure termini

come Impact Investing, Best In Class, etc.

Sono termini conosciuti?

ATTIVI GESTITI SECONDO CRITERI SRI

La finanza sostenibile è ormai un fenomeno

planetario. A fine 2018 gli asset gestiti a livello

globale sulla base di criteri di sostenibilità,

ammontano a 30.700 miliardi USD, con una

crescita del 34% rispetto al 2016. Nel 2013 gli

asset gestiti secondo criteri di sostenibilità

ammontavano a 13.600 miliardi USD.
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L’offerta di prodotti di investimento sostenibili e
responsabili, che includono riferimenti a fattori
ambientali, sociali e di governance (ESG) è
cresciuta significativamente negli ultimi anni.
Secondo Morningstar, nel primo semestre del
2019, in Europa sono stati lanciati 168 nuovi
fondi, di cui 142 a gestione attiva e 26 a gestione
passiva.

I fondi sostenibili e responsabili in Europa hanno
raggiunto i 585 miliardi di Euro di AUM a fine
giugno 2019, con una crescita del 20,5% nei primi
sei mesi, a fronte di un progresso del 7,7%
dell’intera industria dei fondi comuni. La quota di
mercato dei fondi passivi ha raggiunto il 17,7%,
rispetto al 10% del 2014.
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…i risparmiatori di fronte agli sviluppi degli SRI... 5

Gli investimenti sostenibili e
responsabili (SRI) sono ancora poco
noti. Il 40% degli intervistati dichiara
di averne almeno sentito parlare,
mentre solo il 5% ritiene di essere
bene informato.

Solo il 5% degli investitori
dichiara di avere prodotti SRI
nel proprio portafoglio (18%
nel sottocampione di coloro
che si dichiarano informati e
che sono seguiti da un
consulente).
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Il 66% degli intervistati non conosce le
performance passate di questa
categoria di investimenti; il dato
diminuisce significativamente tra gli
investitori informati in materia di
finanza sostenibile e coloro che
detengono prodotti SRI

L’interesse potenziale negli SRI sfiora il 40%
del campione, che nella maggior parte dei
casi si dichiara attento ai profili finanziari
dell’investimento; un quarto del campione
non è interessato in alcun caso, mentre più
di un terzo non è in grado di esprimere
un’opinione.
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Con l’Action Plan sulla finanza
sostenibile la Commissione
europea intende collocare le
considerazioni ESG “al centro
del sistema finanziario, al fine
di agevolare la trasformazione
dell’economia europea in un
sistema più “verde”, più
resiliente e circolare”
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TARGET MARKET

L’ESMA propone l’inclusione dei principi ESG
nel set normativo rilevante in materia. Viene
proposta l’inclusione di un riferimento
puntuale ai fattori ESG nelle norme che
disciplinano la determinazione e la
revisione, da parte di produttori e
distributori, del target market.

ADEGUATEZZA

Il technical advice dell’ESMA prende in
considerazione anche la valutazione
dell’adeguatezza nell’offerta del servizio di
consulenza alla clientela, proponendo alcune
modifiche agli Orientamenti ESMA in
materia. Il primo intervento proposto è volto
a rafforzare il principio secondo cui
nell’ambito della valutazione degli obiettivi di
investimento del cliente dovranno essere
incluse anche le preferenze ESG. Il secondo
include tali fattori fra i criteri di cui tenere
conto nell’ambito della classificazione dei
prodotti, in osservanza del principio know
your product.

REQUISITI DEL PERSONALE

Agli intermediari sono richiesti
investimenti volti a reperire risorse
dotate di adeguate competenze in
materia (ove non già presenti in
organico) e a garantire l’opportuna
formazione alle stesse.
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Nel 1930 Keynes parlando, in una conferenza a Madrid, di

come si immaginava il futuro economico per i suoi nipoti

affermò «Dovremmo avere il coraggio di assegnare alla

motivazione “denaro” il suo vero valore. L'amore per il

denaro come possesso, e distinto dall’amore per il denaro

come mezzo per godere i piaceri della vita, sarà

riconosciuto per quello che è: una passione morbosa, un po’

ripugnante, una di quelle propensioni a metà criminali e a

metà patologiche che di solito si consegnano con un brivido

allo specialista di malattie mentali»

In questa frase emergono due accezioni di «denaro»: quella

di «denaro come fine in sé» e l’altra di «denaro come

mezzo».
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Investo come sono per «creare un mondo migliore»

…Private Banker/Consulente
Finanziario come principale
influencer degli investimenti
sostenibili e responsabili

…per evitare di «capitare nel posto 
sbagliato» nel mondo degli 
investimenti sostenibili…

Il Private Banker/Consulente Finanziario può

indirizzare il cliente Private verso scelte di

investimento che tengano conto dei valori del cliente

medesimo e, di conseguenza, consentano di «creare

un mondo migliore», una delle prime finalità

dichiarate dagli investitori con grandi patrimoni. Si

tratta di investimenti effettuati in un’ottica di

«denaro non finalizzato ad ottenere altro denaro»

bensì di «denaro utilizzato per la realizzazione di

sogni», di obiettivi che riguardano non solo

l’investitore ma anche le generazioni future.

In sintesi:
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Nell’ideale filiera che collega Produttori di

strumenti e servizi finanziari, Distributori e

Investitori, è essenziale che il Private

Banker/Consulente Finanziario possegga

competenze adeguate. È importante generare

informazione e formazione per consentire ai

Private Banker/Consulenti Finanziari e agli

investitori di orientarsi nel mondo, relativamente

nuovo, degli investimenti sostenibili e responsabili,

con una piena padronanza di termini, metodologie

e contenuti.
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OBIETTIVI

✓ Analizzare strategie e strumenti finanziari della finanza

sostenibile e responsabile;

✓ Illustrare i cambiamenti intervenuti nella struttura di

corporate governance delle imprese a seguito

dell’integrazione dei fattori ESG nella propria gestione;

✓ Evidenziare il ruolo strategico del rating ESG nell’analisi

finanziaria di imprese e Stati;

✓ Analizzare la compatibilità esistente tra sostenibilità

degli investimenti e performance finanziarie;

✓ Approfondire l’impatto connesso all’utilizzo di prodotti

ESG nell’asset allocation della clientela Private
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DURATA

Il percorso formativo si sviluppa in 5 giornate di aula,

al termine delle quali i partecipanti sosterranno una

prova di verifica delle conoscenze acquisite
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L’attenzione della Banca alla tutela dell’ambiente

e alla sostenibilità si estende anche alla gestione

del proprio portafoglio di investimento. Nel 2018

la Banca ha deciso di integrare fattori ambientali,

sociali e di governance (environmental, social and

governance, ESG) nel processo di selezione degli

investimenti azionari in Euro, che alla fine

dell’anno ammontavano a circa 8 miliardi (146

titoli di società quotate, pari al 6 per cento del

portafoglio finanziario).



…alcune tematiche che verranno sviluppate… 17



18…per ulteriori informazioni sul programma della Certificazione ESG…

Ufficio Formazione AIPB

Via San Nicolao, 10

20123 Milano (MI)

Tel. 02 45 38 17 00

formazione@aipb.it

mailto:formazione@aipb.it



